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ggi al Pincio con Berlinguer 
Festa di pace e libertà 
Dalle 18 fino a notte 
un concerto a più voci 

Con il segretario generale del PCI, il sindaco, i candida­
ti e tanti artisti: Benigni, Banco, Nomadi e Barbarossa 

Tutti «I Pincio «Ile 18 Stasera, fino a notte 
Inoltrata, Roma vivrà un'altra giornata dedica­
ta alla pace e alla liberta dei popoli. Sarà un 
Incontro di massa, un appuntamento di lotta e 
di confronto — attorno alle bandiere della 
FOCI e del PCI ramano — ma anche e soprat­
tutto uno spettacolo di festa. Con la signifi­
cativa partecipazione — accanto al compagno 
Enrico Berlinguer e ai candidati — di tanti no­
mi prestigiosi del mondo della cultura, dell'arte 
e della musica Scorriamo, come in una passe­
rella, i protagonisti dell'incontro, che assieme 

«Una bomba vorrai scher­
zare chi ti uccide nemmeno 
fa rumore» (da «Buone noti­
zie», Banco del mutuo soccor­
so) «Visto dall aereo il mondo 
è un gioco divertente, ed è dif­
ficile pensare che dentro quel 
giocattolo c'è chi uccide anche 
per niente • (Luca Barbaro»* 
sa) «Lui danzerà sotto questo 
cielo, e troverà l'amore (Na-
da) 

ai giovani, ai comunisti, alle donne, ai demo­
cratici romani daranno vita a un nuovo inten­
so impegno pacifista, per la liberta del Cile (par­
lerà un esponente della resistenza) e di tutti 1 
popoli oppressi. 

Saliranno sul palco Enrico Berlinguer, Ugo 
Vetere, Gloria Buffo, Silverio Corvisien, Ferma­
no Crucianelll, Natalia Ginzburg, Elio Giovan­
nino Renato Nicohnl (sembra che avrà lui il 
compito di coordinare parole, spettacolo e con­
certo), Carla Ravaioli E gli artisti Roberto Be­
nigni, il Banco, i Nomadi, Luca Barbarossa, Ro­
berto Vecchioni e Nada 

Il Banco 

Allora, con cantanti Parla­
to di morti ammazzati, di 
bombe, di amore Dunque, ve­
diamo un po' Chi è impegna' 
to, e chi disimpegnato' Tu, 
Nada, sali sul palco del Pincio 
per una manifestazione politi­
ca contro i missili, e presenti 
motivi erotico-punk. parli di 
«anodi caduti dal cielo* di prò* 
ixxantt *sptnte sul gas* Quin­
di non BEI «impennata», giu­
nto? «Ma che vuol dire questa 
storia dell'impegnato Sono 
impegnata musicalmente, e 
tonto basto, presento un pro­
dotto valido, come conferma­
ne i dati commerciali Ci ab­
biamo lavorato su a lungo per 
«/ornare i miei 'pezzi', e questo 
mi basta ha politica lasciamo­
la fare ai politici* Si, va bene, 
ma allora la mani/estanone 
dei Pincio? «Ecco, io nella pace 
ci credo sul seno E eredo dt 
poter contribuire, anche can­
tando, ad un'inuiativa impor­
tante come questa Del reato 
ho vinto anche la titubanza dt 
dovermi esibire »ema gruppo, 

->*. la base registrata, Spena-
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Un, due, tre, quattro... 
stasera quel missile 

ballerà il rock and roll 
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dall'olimpo 
mio, Luca 
' degli "ÌSHi 

guardano Bob Dulan, Woody 
ìuthrie, e più da vicino u 

buon Gucam Che hai da dire 
oggi, 1983, suite famose •mille 

Roberto Vecchioni 

note contro la guerra*'' Con la 
canzone si fa più la rivoluzto-
ne' (Scusa la rima 'impegna­
ta*) «fie, qui non dobbiamo 
mica fare la rivoluzione, ma 
solo la pace' £ la fate al Pin­
cio' «No, che c'entra,-però se la 
gente viene ad ascoltarci, for­
se si ferma pure a firmare per 
il referendum contro i missili 
Ed è un bel risultato, no'» 
Dunque tutto sommato consi­
deri t tuoi fans degli antimili­
taristi «Guarda, forse lo sono 
tutti, forse nessuno Una cosa 
ci tengo a precisare Non vo­
glio essere etichettato come ù" 
cantante di qualcuno o per 
qualcuno, u* cantante deUe ra-
sozzine trai 12 e i 18 anni, il 
cantante dei fricchettoni il 
contante drt comunisti.' *** 

Ma parteciperesti ad una 
mam/esteztone della DC 
(dai che un PO' di propagan­
da non fa male) ' 'Guarda, io 
«mo «tato per anni un mili­
tante attivo del PCI Ma non 

Sindaci dell'est e dell ovest 
del nord e del sud dell'Euro­
pa, più alcuni rappresentanti 
delle città dei paesi arabi in 
veste di osservatori, si sono 
riuniti a Madrid per parlare di 
pace Lo fanno a nome dei mi­
lioni di uomini che vivono nel­
le aree metropolitane e che 
•non intendono affidare esclu­
sivamente alle trattative fra i 
vertici delle grandi potenze 
problemi che chiamano in 
causa i destini stessi dell urna 
nità come è quello della pace 

La «diplomazione* dei popo­
li questo concetto-slogan (lot­
ta più proposta) scaturito dai 
cortei per la pace che hanno in 

auesti mesi pei corso le strade 
i numerosi paesi del mondo 

ha trovato ieri nella capitale 
spagnola, un eco non retorica 

E stato il sindaco di Madrid, 
Enrique Tierno Galvan, che a-
prendo i lavori della «Confe­
renza mondiale delle capitali 
nazionali e regionali e delle 
citta d'Europa* ha lanciato un 
forte e vibrato appello alla 
mobilitazione delle città affin­
ché le ragioni della pace si af­
fermino e si dispieghino com-
Kultamente Le cittì d'Europa, 

a fra l'altro detto il prestigio­
so e anziano leader socialista 

per questo rispondo di no Non 
ci andrei unicamente perché le 
manifestazioni le organizzano 
i dirigenti Se ci fosse solo il 
pubblico, anche se pubblico 
tutto dicci, non aurei tenten­
namenti» Cioè et andresti 
«Te l'ho detto no' Chi ascolta 
(a musica non ha colore, l'a­
scolta e basta» Un momento, 
un momento Non ti pare trop­
po semplice' «Che c'entra, se 
la metti su questo piar Q posso 
dirti che personalmevte non 
sopporto i punk 'duri quelli 
con le borchie, con t tatuaggi 
di morte, con le svastiche • 

Basta cosi altrtmen<-i Nada 
si arrabbia Vero' «No, perché 
devo arrabbiarmi, ogruno la 
pensa come gli pare* Sì ma tu 
tini i capelli dHtrt> aualehe 
borchietta «Certo, perché io 
al contrario credo che ci sia 
sempre qualcosa di buono e 
positivo net nuovi movimenti, 
nelle nuove tendenze the na­
scono Sono ragazzi simpatici, 

con tanta gioia di vivere, e se 
non gliene frega niente della 
politica, dell'impegno, è per­
ché non tt danno la possibilità 
di credere in qualcosa» Ma 
dicci, nella pace et credono, ci 
sperano7 «Certo il problema 
della pace è sentito comunque, 
perché la minaccia è sempre 
più vicina Quindi vedi che 
non é proprio come si pensa » 

E come si pensa, aentro ad 
un gruppo «stanco» della sce­
na pop-rock nazionale, tradi­
zionalmente considerato «im­
pegnato»' Dico a te, Francesco 
Di Giacomo, «grande vecchio» 
del Banco La tua barba la co­
noscono almeno tre a quattro 
generazioni di rocchettan 
Quest ultima «leva», com'è, 
pacifista, miscredente, bigot­
ta7 'Calma, calma Intanto 
scrivi che parlo a titolo perso­
nale, il gruppo non c'entra* 
Ma non e mica una dichiara­
zione di voto 'Allora scrtv; 
pure che nel bene e nel male to 
voto PCI* Veramente la do­
manda era un'altra (comun­
que tt sia reso mento.) «Seria­
mente. credo di vedere nei gio­
irmi dei preoccupanti segnali 
dt nichilismo una grande vo­
lontà dt non sapere, di non vo­
lerne sapere» 

Pessimista' 'No no E che 

E da Madrid arrivano 
l'unità e l'impegno 
delle città d'Europa 

spagnolo, possono fare molto 
contro i pencoli della guerra 
che l'attuale tendenza alla 
corsa agli armamenti presup­
pone 

Al sindaco di Roma compa­
gno Ugo Vetere designato a 
suo tempo con voto unanime e 
toccato il compito di svolgere 
la relazione principale sul 
«ruolo delle citta in favore del­
la distensione e del disarmo, 
per una politica di pace e un 
effettiva collaborazione fra i 
popoli» Una designazione, va 
detto subito, che è il frutto del-
1 intenso lavoro compiuto in 
questi anni dalla giunta di si­
nistra per fare di Roma una 
moderna capitale di pace II ri­
conoscimento a livello euro­
peo del ruoto che superando 
auell universalismo retorico 

ai risvolti grettamente pro­
vinciali dei precedenti gover­

ni democristiani 1 attuale 
giunta ha tenacemente riven­
dicato e costruito per la citta 
facendone uno dei principali 
luoghi del dialogo e dell in­
contro fra i popoU dell'Europa 
e del Mediterraneo Questa 
consapevolezza è alla base del­
la relazione pronunciata da 
Vetere insieme all'afferma­
zione che le citta per 1 accu­
mulo straordinario di cultura 
e di vita che racchiudono in sé, 
per 1 elevato livello di svilup­
po tecnologico e scientifico 
che esprimono, hanno il dove 
re di far sentire la loro voce in 
difesa dei valori universali di 
umanità e di civiltà 

Ma basta tutto ciò per ren­
dere non velleitaria 1 ìniziati-
va madritena9 Vetere ha posto 
la domanda ali inizio della re­
lazione subito rispondendo 
che la conferenza «è tanto più 

Senso alla pace, anzi alle 'paci' 
e n'è più d'una Per chi ha 

fatto la guerra dei cento gior­
ni, la pace è li giorno di tregua 
Per cht non ha mai visto un 
missile, la pace è qualcosa da 
sorvegliare, per chi ne ha visti 
troppi volargli sopra la testa è 
qualcosa da conquistare* E 
che c'entrano i giovani' «Non 
so cht ha scritto lo slogan 'la 
pace pntno di (utto (ti PCI, 
naturalmente, ndr) ficco, cre­
do che net giovani questo con­
cetto non sia poi cosi coinvol­
gente Oh non mi far dire che 
sono dei mostri Ne hanno di 
problemi da risolvere, il lavo­
ro, la droga, il vuoto d ideali II 
fatto è che sono, anzi starno, 
stati abituati a convivere col 
terrore Ed è un'altra guerra 
quotidiana, senza macerie, ma 
pur sempre guerra £ un ter­
rore identtco a quello che im­
pongono con i missili JVe vo­
gliono cento a testa per non 
far scoppiare la guerra, in­
somma una pace imposta dal­
la paura Chi ne ha 99 minac-
cta di farli scoppiare se i altro 
non abbassa la media E follia, 
follia Cosi, come la logica 'so­
ciale' oggi, I uomo di rispetto' 
è uno che fa paura, che può 
ricattare, che e forte fi debole, 
ti 'pulito è scemo E se lo sce 

giusta e necessaria quanto più 
crescono le nostre preoccupa­
zioni di fronte a fallimenti o 
comunque a insufficienze, a ri­
tardi, a reciproci sospetti delle 
diplomazie nazionali» A ri­
prova del contributo che le 
citta possono dare Vetere ha 
ricordato le iniziative interna­
zionali già svolte e quelle in 
corso, da Atene a Nancy a Ma­
ria Bua, a Tunisi, soffermandosi 
a dehneare ancora nuove for­
me di rapporti e di scambi fra 
le città del mondo fino a costi­
tuire una «rete planetaria» di 
rapporti diretti, dt collabora­
zione, di intese Non per sosU-
tuirsi ai governi, ha precisato 
Vetere, ma perché risaltino 
compiutamente gli interessi 
fondamentali delle comunità 
amministrate dai sindaci, pri­
mo fra tutu il bene della pace 
e della sicurezza 

I lavori della prima giorna­
ta che si sono avviati a conclu­
sione dopo la relazione Vetere 
e la nomina di alcune commis­
sioni fanno registrare già un 
primo importante successo 
della conferenza per i conte­
nuti che si sono fin qui espressi 
e per l'unanime consenso che 
intorno ad essi si e registrato 

mo ruba tutti a gridare guar­
da, lo scemo che ruba Ma si 
guardassero loro' (potenza 
della metafora)» A proposito 
di metafore il vostro ultimo 
album «Moby Dick» son 33 gin 
dtallegortc 'Esatto Amuatia 
30 anni consapevoli di non a-
ver cambiato il mondo voglia­
mo però implorare salviamo 
almeno questa voglia di essere 
imprendibili, balene bianche» 
E sotto t 30? *Più che balene, 
vedo tanti condor m attesa Ci 
guardano dall'alto, ci scruta­
no non si gettano nella mi­
schia Ognuno di loro sta per 
proprto conto Anche ai con­
certi, per esempio, la musica 
non si ascolta più tn gruppo, 
nessuno ha le stesse emozioni, 
ci si ferma troppo in superfi­
cie, alla confezione Ce il ri­
schio di tanti piccoli microfa-
scismi con tutte quelle facce 
cattive che ti scrutano Non 
fanno male a una mosca, ma ti 
scrutano e mostrano i denti, le 
borchie I signori della pace e 
della guerra non hanno bor­
chie ed i loro sguardi sono ac­
cattivanti buoni' E la vostra 
protesta'muta non gli/a pau­
ra» 

Raimondo Bultrini 

I malati dì mente? 
Infettivi » per la DC 

Incredibili proposte alla commissione sanità della Regione 
X malati di mente? Perico­

losi portatori di malattie In­
fettive da rinchiudere a tutti 
1 coati nelle cliniche private. 
Una bella offesa per 1 malati 
e per le loro famiglie. Eppure 
sono proprio queste le parole 
usate dalla Democrazia cri­
stiana, durante una riunione 
della commissione sanità 
della Regione, per giustifi­
care la proposta di rinnovare 
senza alcun limite di tempo 
le convenzioni con le cllniche 
private E solo un esempio, 
ma non l'unico né 11 più ecla­
tante di come la De del Lazio 
stia cercando di stravolgere 
il senso della riforma psi­
chiatrica 

Questa «brillante» sortita è 
dell'altro giorno, ma sono o-
ramal mesi che si sta cercan­
do nella nostra Regione di 
far rientrare dalla finestra 
ciò che era stato cacciato 
dalla porta 1 manicomi. Al­
cuni mesi fa la giunta regio­
nale approva una legge che 

insieme a provvedimenti ne­
cessari per far marciare la ri­
forma contiene del punti in 
netto contrasto con la legge 
180: si rinnovano senza limiti 
di tempo le convenzioni con 
le cllniche private e si inven­
ta Il «lungodegente*, colui 
che entra In ospedale per 
non uscirne più. E proprio 
per questi due articoli che 11 
commissario di governo ri­
spedisce la legge alla Regio­
ne perché la renda più accet­
tabile 

L'altra mattina 11 presi­
dente Bruno Land! convoca 
un incontro della commis­
sione sanità proprio per «rat­
toppare» la legge nel punti su 
cui sono state avanzate os­
servazioni Una riunione ne­
cessaria parchi la regione 
abbia nel più breve tempo 
possibile gli strumenti per 
avviare sul serio l'assistenza 
che 1 malati eie loro famiglie 
chiedono Ma la De non si 
ferma di fronte agli appunti 

Vagava per le vie di Budapest 

Arrestato il marito 
della rumena che «gettò» 

un bimbo dal V piano 
Albert Tlberius Kocs, il profugo rumeno ritenuto respon­

sabile Insieme alla moglie Maria Magdalena Peter della ucci­
sione del piccolo Fabio Caromano, di due anni» gettato da 
una finestra della pensione «Simonetta», gestita dal genitori 
in via Palestra, è stato arrestato a Budapest In esecuzione di 
un ordine di cattura internazionale 

La drammatica vicenda suscitò enorme commozione. Nel 
pomeriggio del due giugno 1 coniugi Kocs giunsero alla pen­
sione In via Palestra dopo essere stati protagonisti in un gesto 
Insolito all'aeroporto dt Fiumicino giunti in ritardo per otte­
nere Il visto per la Romania avevano /dato in escandescenze 
gettando in aria banconote di vari paesi. Ma anche nella 
pensione Iniziarono subito gli screzi. Poco dopo l'arrivo — 
Infatti — sorse una lite con 11 gestore perché Magdalena Peter 
passeggiava nuda per il corridoio Durante l'alterco, Tlberius 
Kocs prese il figlio e, fuggendo, fece capire a Giuseppe Car­
muano la terribile verità. «Mia moglie ha gettato di sotto il 
suo bambino» 

Soltanto dopo un giorno è stato possibile Interrogare Ma­
gdalena Peter, in stato di shock, che aveva ammesso le sue 
responsabilità scagionando 11 marito 

Albert Tlberius Kocs, comunque, appariva Introvabile do­
po una segnalazione dalla Svizzera in cui si accennava ad una 
sua possibile presenza in territorio elvetico. Ora giunge la 
notizia del suo arresto In Ungheria: passeggiava senza mete 
per le vie di Budapest con il piccolo Oliver. Appena giunta la 
notizia in Italia, la procura della Repubblica ha Iniziato le 
pratiche per trasmettere gli atti per l'estradlElone, possibile 
poiché l'Ungheria è uno del pochi paesi dell'Est che aderisce 
all'Interpol 

Ieri, intanto, Magdalena Peter è stata trasferita dal centro 
di Igiene mentale del San Giovanni al carcere di Rebibbla. 

Una proposta perché gli 
ex 285 non restino precari 

I problemi legati al futu­
ro dei giovani lavoratori ex 
285, assunti dagli enti loca­
li, sono ancora tutti aperti 
Il loro futuro è molto incer­
to, nonostante che dalla e-
manazione della legge sia­
no passati oltre cinque an­
ni 

Questi temi sono stati al 
centro di un dibattito che si 
è svolto Ieri a Palazzo Va­
lentin!, introdotto dal pre­
sidente della Provincia Lo-
vari ha sottolineato la «ne­
cessità di sollecitare una i-
nlziativa in grado di aprire 
un immediato e serrato 
confronto con il governo 
nazionale allo scopo di otte­
nere precise garanzie» 

Infatti è necessario che a-

gli enti locali siano assicu­
rate le coperture finanzia­
rle fino all'Immissione in 
ruolo del lavoratori ex 285 
per aggiornare le piante or­
ganiche. Quella legge, che 
doveva sanare almeno In 
i-arte la pesantissima si­
tuazione della disoccupa­
zione giovanile in realta è 
servita ad aggravare anco­
ra di più 1 problemi, o per lo 
meno a creare una grande 
confusione 

Per questo, di fronte all'i­
nerzia e alla latitanza del 
governo, è necessaria una 
legge regionale proprio per­
che l'aspetto fondamentale 
della questione, oggi — ha 
detto il vicepresidente della 
provincia Marroni — è 

W 

del governo, anzi per difen­
dere le sue proposte escogita 
di far passare 1 malati di 
mente per •infettivi!; veri e 
propri lebbrosi da cui 1* so­
cietà dovrebbe difendersi, 
rinchiudendoli appunto nel­
le cllniche psichiatriche. 

Quanto al lungodegenti 
(anche In questo caso la leg­
ge 180 vieta espressamente 
che una persona malata pos­
sa essere rinchiusa a vita In 
ospedale) propone un altro e-
scamotage' si fa finta che 
siano perennemente In uno 
Stato di crisi acuta e si rin­
chiudono in manicomio. 

Due proposte vergognose, 
senza rispetto per chi soffre 
né per le leggi dello stato che 
a questo proposito parlano 
chiaro. Anche I socialisti 
hanno deciso di dissociarsi 
dal loro alleati in giunta • la 
riunione è stata rimandata 
al prossimo mese. Un altra 
ritardo che sarà pagato da 
migliata dì malati e dalle lo­
ro famiglie. 

Domani 
scioperano 
gli edili 

Manifestazione 
a SS. Apostoli 

Domani in tutta Italia 
scioperano gli edili. La gior­
nata di lotta e stata decisa 
dalla Federazione lavoratori 
delle costruzioni per prote­
stare contro il mancato rin­
novo dei contratti. OH edili 
come i metalmeccanici e I 
tessili attendono da oltre un 
anno di sbloccare questa de­
cisiva vertenza. Cantieri e 
fabbriche del legno restaran­
no deserti per tutta la gior­
nata e la FLC ha indetto tre 
manifestazioni interregiona­
li: a Milano, a Bari e a Roma. 
A Roma oltre al lavoratori 
del Lazio confluiranno dele­
gazioni delta Toscana, dell' 
Umbria, della Sardegna e 
dell'Abruzzo. Il concentra­
mento e fissato per le MO a 
{ilazza della Repubblica. Da 
1 in corteo 1 lavoratori al re­

cheranno a piazza Santi A-
postoll dove si svolgerà la 
manifestazione conclusiva 
nel corso della quale prende­
ranno la parola Benedetto Di 
Mambro, segretario regiona­
le della FLC, Agno BreeeM, 
segretario nazionale dalle 
FCC e per la Federazione u-
nltarta CCHL-CISMIIL, 
Franco Marini 

quello del passaggio del 
ruoli, al quale è connesso 
anche il problema del trat­
tamento economico. Per 
cui, ha continuato Marnai , 
la previsione di un ruolo in 
sovrannumero a livello ra­
gionale per i lavoratori ex 
28S, permetterà di garanti­
re a tutu la possibilità di 
entrare in ruolo. 

Marroni, nelle sue con­
clusioni, ha anche lamen­
tato la ristrettezza finan­
ziarla imposta agli enti lo­
cali dalle leggi governative 
sulla finanza locale, per cui 
ha auspicato che nel nuovo 
Parlamento tali meccani­
smi vengano rivisti e ade­
guati alle esigenze degli en­
ti locali 

Conferenza stampa dei candidati nelle liste del PCI 

Undipendente sotto i riflettori 
Un centinaio a livello nazionale, dieci nel Latto il 15 per cento 

dei parlamentari PCI saranno indipendenti «Un fenomeno che 
non ha uguali negli altri partiti» ha detto Luigi Anderlini, senatore, 
presidente del gruppo della Sinistra indipendente del Senato e ora 
di nuovo candidato indipendente nelle liste del PCI Dopo una 
brevissima presentazione del segretario della Federazione comuni­
sta romana, Sandro Morelli, Anderlini ha introdotto ieri rincontro 
con la stampa di alcuni candidati indipendenti nelle liste del PCI 
C'erano Carla Ravaioli, Attilio Mannari, Adriano Ossicini, Andrea 
Barbato, Elio Giovannino Luciano Odorisio, Costanza Fanelli 

Proprio la consistenza della presenza indipendente nelle liste 
comuniste è stato un argomento ribadito da quasi tutti gli interve 
nuti È un fenomeno che non solo non ha mente di simile a livello 
nazionale, ma nemmeno tra 1 partiti democratici dell'occidente 
europeo Un fatto positivamente anomalo, quindi 

Gli indipendenti eletti nelle liste del PCI possono anche non far 
parte del gruppo parlamentare comunista Al Senato, ad esempio 
c'è il gruppo della Sinistra Indipendente con una propria autono 
mìa decisionale e con propri organismi E ora, tra gli indipendenti 
nelle liste del PCI, si sta valutando l'ipotesi di costituire un gruppo 
autonomo anche alla Camera Qui, a differenza di Palazzo Mada 
ina dove il gruppo può essere costituito da dieci eletti, e necessario 
che siano almeno venti i deputati che lo chiedono 

Alternativa Le domande dei giornalisti si sono incentrate sulla 
proposta che il PCI avanza ormai da tempo Quale può essere il 
ruolo degli indipendenti di sinistra9 

Per Ossicini, presidente uscente del Senato, le esperienze stease 
di ogni personaggio indipendente nelle liste comuniste sono un 
contributo per l'alternativa «Per quel che mi riguarda alternativo 
è battersi per l'attuazione della riforma sanitaria e della 180 la 
legge che ha chiuso i manicomi» Per Carla Ravaioli, scrittrice, il 
contributo più originale per l'alternativa di sinistra sta proprio 

nella «non professionalità politica» degli indipendenti Ma l'indi 
pendente donna può portare un altro contributo specifico che nella 
prossima legislatura potrà esprimersi nel gruppo intercamerale 
delle elette comuniste e indipendenti che il PCI intende costituire 

Per Costanza Fanelli dirigente del movimento cooperativo, «al 
ternativa è anche la ricerca di nuove forme di democrazia» Ander­
lini ha ricordato che l'alternativa di sinistra già governa più di 
metà del popolo italiano, nelle grandi città, in alcune grandi regio 
ni, ma che questa venta, sotto gli occhi di tutti, e spesso voluta 
mente dimenticata proprio da chi non gradisce l'alternativa, da chi 
preferisce insistere in formule e sistemi di governo che hanno fatto 
decisamente fallimento La mentalità dell'alternativa stenta a far 
si strada dopo 37 anni di ininterrotto potere democristiano, ma il 
giorno in cui in Parlamento dovesse formarsi una maggioranza di 
sinistra con la DC all'opposizione, quel giorno sarebbe veramente 
una data storica un momento di rottura con il passato e di avanza­
mento della democrazia 

A Barbato, giornalista, le domande sulla riforma dell editoria e 
su quella della RAI da applicare o da riformare di nuovo7 Nacque 
ro da buone intenzioni poi marcite — ha risposto Barbato — Ma 
la legge sull'editoria ha avuto dei vizi di nascita, e stata concepita 
come una specie di pronto soccorso dal quale si dovevano erogare 
denari a pioggia Ma cosi i giornali finiscono per diventare ancora 
più dipendenti, meno liberi — ha sostenuto Barbato — La riforma 
RAI invece, va proprio riformata 

In coda la domanda «cattiva» quasi al limite della brutalità ma 
non vi sentite parlatori d'acqua per il PCP Mariani preside del 
Liceo Mamiam non è cosi ma anche se lo fosse sarei orgoglioso di 
fare la mia parte Odorisio, regista, autore di «Sciopèni perché no7 

Se la mia figura e il mio contributo possono servire, perché non 
metterli a disposizione'7 Ho accettato la candidatura offerta dal 
PCI per gli stessi motivi per cui molti voterebbero scheda bianca, 
perche voglio portare quella scontentezza e quella rabbia nelle sedi 
giuste Voglio che contino 

Un licenziato 
e due sospesi 

alla FIAT 
La direzione della Fiat di 

Cassino ha preso provvedimeli 
ti contro tre delegati sindacali 
Giuseppe Capponi, operaio di 
lastroferratura, è stato licenzia 
to con l'accusa — come e detto 
nella relativa lettera — di as 
eentetsmo Ma un comunicato 
della FLM sostiene che egli è 
solo colpevole di essersi aroma 
lato Gli altri due operai, Fulvio 
Vitanza dt Fresinone e Tonino 
Del Greco di Ceprano sono sta 
ti sospesi per due giorni per a 
ver raccolto all'interno dello 
stabilimento, fondi per il fìnan 
ziamento della manifestazione 
di Torino 

La FLM, in un comunicato, 
contesta i provvedimenti adot 
tati dall'azienda che* definisce 
illegittimi, pretestuosi e anti 
sindacali 

Ad attraversarla tutta a pie 
di ci vogliono pochi minuti Ce 
prano e un pugno di caBe intor 
no ad una piazza, sulla riva de­
stra del Liri Qui la gente vive 
in maggioranza (il 57%) di 
spersa nella periferia e nelle 
campagne circostanti, quasi a 
voler ricordare che — nono­
stante tutto — questa è rimasta 
una terra dai modi di vita con 
tadmi Ma a Ceprano tengono 
anche a far sapere che la loro 
stona ha radici che affondano 
nei primi secoli della domina­
zione romana nel Lazio, ed agli 
scavi che dal 1978 si stanno ef 
fettuando nella zona collabora 
addirittura 1 università di 
Cambridge quasi a sottolinea 
re 1 importanza dei ritrovamen­
ti già fatti e soprattutto di quel 
li che si spera di fare 

Ceprano ha però un'altra ca 
rattenstica che la differenzia 
da molti altri paesi della «bian­
ca» Ciociaria dal 1978 (data 
delle ultime elezioni ammim 
strative) il Comune e retto da 
una giunta di sinistra (PCI 
PSI PSDI) senza alcuna inter 
ruzione, senza la minima crisi 
È un record nella storia arami 
nistrativa della cittadina ed e 
un caso unico di reale «governa 
bihtà» in una provincia in cui 
due grossi paesi (Sora e Feren 
tino) vanno alle elezioni comu­
nali anticipate nonostante la 
DC e i partiti intermedi abbia­
no la stragrande maggioranza 
dei consiglieri E i problemi in 

IL LAZIO CHE VOTA / CEPRANO 

Un pugno di case 
sotto la lente 
di Cambridge 

questa cittadina non erano di 
certo meno pesanti che nel re 
sto della provincia 

L'etichetta ormai logora del 
l'aindustnalizzazione mancata» 
si adatta ancora bene a Cepra 
no secondo i progetti del Con­
sorzio per l'area di sviluppo in-
dustnale in questa zona doveva 
sorgere uno dei cinque poli in­
dustriali della provincia Ad un 
ventennio di distanza si può af 
fermare con certezza che tutto 
questo è rimasto nel libro dei 
sogni o in quello delle promesse 
bugiarde dei politicanti locali 
Le fabbriche impiantate sono 
poche e di piccole dimensioni 
(al massimo 250 dipendenti), le 
infrastrutture necessarie al de­
collo del polo industriale non 
sono mai andate al di la della 
fase di progettazione Cosi oggi 
la cnsi più generale ha investito 
buona parte degli stabilimenti 
dando il via ad una serie di so 
spensiom dell'attività produt 
tiva o richieste di CIG straordi­
naria per buona parte dei di­
pendenti Basterà solo un dato 
su una popolazione dt 8 600 a 
bitanti più di 600 sono gli ì 

scritti alle liste di collocamen 
to 

Ma al di là di una cnsi econo­
mica di queste proporzioni c'è 
ra tutta una sene di problemi 
connessi alla vita quotidiana 
della gente che le amministra» 
zioni precedenti non avevano 
nemmeno provato a risolvere 
casa, approwiggionamento i-
drico, edilizia scolastica, rete 
fognante 

Rimboccandosi le maniche e 
nei limiti di bilanci tagliati m 
discriminatamente dal governo 
centrale la giunta dt sinistra ha 
iniziato il suo lavoro dotando 4 
delle 6 zone di espansione pre­
viste dal piano regolatore di re* 
te fognante e idrica, costruendo 
2 nuove condotte per l'acqua e 
spingendo il Consorzio degli 
Aurunci a realizzarne una ter­
za, spendendo più di un mihar 
do per portare 1 acqua nelle zo 
ne rurali Le caratteristiche che 
ricordavamo ali inizio (una pò 
notazione molto frammentata 
sul territorio) non hanno per 
messo finora di coprire tutte le 
zone ma e è 1 impegno a dare la 
priorità a questi lavori se la 

giunta sarà riconfermata 
Difficoltà drammatiche la 

giunta trovò pure nel settore 
della casa dove nei dieci anni 
precedenti erano stati costruiti 
solo 60 nuovi appartamenti 
senza nemmeno consegnarli 
perché mancavano di luce od 
acqua In questi cinque anni di 
giunta di sinistra sono stati ul­
timati 100 appartamenti men­
tre per altri 97 sono stati già 
concessi i finanziamenti I n 
chiusura vorremmo ricordare le 
condizioni delle cinque scuole 
di campagna che erano ancora 
prive dì riscaldamento e perii-
no di servizi igienici ora tutto 

auesto è finito, per i bambini 
ella materna c'è la ref Baione e 

ai è usciti da quella Bituauone 
incredibile che ricordava i rac­
conti di un'Italia ormai scom­
parsa 

Si può dire che a Coprano og­
gi si vive meglio rispetto a cin­
que anni fa, che è stata apewa-
ta finalmente una pratica di go­
verno centrata sugli interassi 
(invati dei boss locali La DC, 
acerata ancora uno volta dalle 

divisioni interne, si presenta 
senza alcun progetto alle «le­
zioni il suo fervore interno ha 
prodotto solo l'ennesima lata 
civica 

Finora solo il PCI si è pro­
nunciato pubblicamente per la 
riconferma della giunta di sini­
stra, i fatti ricordati dovrebbe­
ro indurre PSI e PSDI a fare 
altrettanto 

Luciano Fontana 


